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D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. È bene dichiarar lo u n a vo l ta per 
sempre. L 'onorevole Leali non è sodis fa t to 
della r isposta a v u t a , e vuole dal sottosegre-
tar io di S ta to degli aff idament i nel senso 
che sia subi to concesso un maggior numero 
di vagoni e sia subi to f a t t a una t e t to i a alla 
s tazione di Orvie to . 

Ora t u t t o questo è sempl icemente as-
surdo, poiché se il ministro dei lavori pub-
blici r isponde de l l ' andamento generale del 
servizio e dell ' indirizzo della poli t ica ferro-
viaria. . . 

L E A L I . Non r isponde dei 900 milioni 
che abbiamo vota to , ho capi to! 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Credo invece che non abbia ca-
pito. Voglio dire che non r isponde certa-
mente dei minimi det tagl i del servizio au-
tonomo, e così della oppor tun i t à o meno di 
manda re un vagone dì più ad una stazione, 
o della urgenza re la t iva di un impian to di 
t e t to ia , quando è negata dalla direzione 
tecnica. Se si dovesse dar r e t t a a t u t t i gli 
onorevoli d e p u t a t i ed a t u t t e le au to r i t à lo-
cali che vogliono qualche cosa per le loro 
stazioni. . . 

L E A L I . Badi, che Orvieto non è nel 
mio collegio. 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Non impor t a che non si t r a t t i 
del suo collegio; anzi capirei meglio l 'af-
f e t t o e l ' interesse pel proprio collegio. Se 
si dovesse dar r e t t a a. t u t t i quest i reclami 
quot id iani e incalzanti , ne mancherebbe 
perfino il t empo ed il modo perchè i lavori 
si f anno i n relazione alla l imi ta ta potenzia-
l i tà degli uffici tecnici, della mano d 'opéra , 
delle d i t t e fornitr ici , e dei mezzi finanziari 
r ipa r t i t i dal la legge in un maggior periodo 
di t empo per non t u r b a r e il normale fun-
z ionamento del servizio a t tua l e . 

L E A L I . Orbene, compera te Villa Pat r iz i 
giacché ne ave te il t empo ! 

P R E S I D I E N T E . Segue una interroga-
zione dell 'onorevole Miliani al ministro della 
i s t ruz ione pubblica, « per sapere se, dopo 
l 'Esposizione di a r te an t ica tenutas i in Pe-
rugia , e dopo le precedent i simili esposi-
zioni quasi di ogni pa r t e d ' I t a l ia , non creda 
a r r iva to il t empo in cui si possa, senza de-
t r i m e n t o degli s tudi , v ie ta re che a l t re se 
ne facc iano per non esporre le opere d ' a r t e 
a gravi ed eventua l i pericoli ed ai danni 

inevitabil i della difficoltà del t r a s p o r t i e del 
m u t a r e degli ambient i ». 

H a facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione" T onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to per la pubbl ica is t ruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. I o credo che l 'egregio 
amico Miliani non vorrà disconoscere l ' u t i -
l i tà che per gii s tudi , per il pubblico e per 
gli ar t is t i hanno le esposizioni di a r te ant ica , 
le quali giovano ai conf ron t i t ra età, scuole, 
autori diversi, e porgono nuovi e lement i 
alla critica ed alla s tor ia del l 'ar te . Nondi-
meno non si possono disconóscere gli incon-
venient i che avvengono in quelle mostre . 
Come è accennato nel tes to della interro-
gazione dell 'onorevole Miliani, qualche Volta 
il t r aspor to degli oggetti , per vie non sem-
pre agevoli, ed il m u t a m e n t o degli ambien t i 
espongono questi oggetti di a r te ant ica , e 
specia lmente i quadri , ad essere deter iora t i , 
anche quando si sia p rovvedu to con le mag-
giori cautele a r imuovere ogni pericolo di 
sot t raz ione e d ' incendio. 

Sia a d u n q u e per la possibilità di quest i 
danni , sia perchè oggi quasi in ogni par -
te d ' I t a l i a già si sono t e n u t e queste mo-
stre, in modo che se n' è r icavato l 'u t i le 
maggiore che poteva der ivarne agli s tudi , 
10 credo che bisogna- anda re molto adag io 
nell 'accordare nuove concessioni. Se il mi-
nistro della pubbl ica is t ruzione non crede 
di ipotecare l ' avvenire , e di v incolare il 
giudizio e gli a t t i dei suoi successori, nondi-
meno deve dichiarare che assai d i f f ic i lmente 
11 Governo s ' i n d u r r à a consentire nuove 
esposizioni salvo in casi eccezionalissimi e 
con le maggiori cautele. E fin da ora si può 
dire che, in ogni eventua l i tà , il suo consenso 
sarà subord ina to a due condizioni: che sia 
ud i ta la Commissione centra le di belle a r t i 
e di an t ich i tà crea ta dalla nuova legge, e 
che si t r a t t i di esposizioni per le quali non 
siano già avvenu te mostre nè per provineie, 
nè per scuole, nè per au tor i cui quelle pro-
ge t t a t e si riferiscono. 

Per quan to pa r t i co la rmen te si r i fer i-
sce alla esposizione di Perugia , debbo ag-
giungere al l 'onorevole Miliani che f u r o n o 
prese le maggiori cautele e che si p rocede t t e 
con t u t t a la diligenza, d imodoché f u ev i t a to 
qualsiasi danno ed ogni pericolo f u r imosso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani h a 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

M I L I A N I . Da molto t empo avevo in -
tenzione di presentare ques ta i n t e r roga -
«ione, ma ho t a r d a t o fino ad ora per ra-
gioni di oppor tun i t à . Volevo a p p u n t o che 


